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 All’Assessore All’Ambiente e Politiche  

Giovanili 

dr. Gianfranco Bettin 

Sua Sede 

 

 

 e.p.c. Direzione Ambiente e Politiche Giovanili 

   Direttore 

   Arch. Andrea Costantini 

          Sua Sede 

 

OGGETTO: interrogazione n. 1395 del 31.07.2012-abbattimento tigli 

Via Costa e Via Ca’ Savorgnan 

 

 Con riferimento all’interrogazione sotto riportata,  

“ 

INTERROGAZIONE 

Oggetto: abbattimento tigli via Andrea Costa e via Cà Savorgnan 
Tipo di risposta richiesto: scritta 
Premesso che, in data 25 luglio 2012 tra via Andrea Costa e via Cà Savorgnan 
a Mestre, sono stati abbattuti 11 tigli ed è stata predisposta una pesantissima 
capitozzatura degli ultimi 4 tigli sopravvissuti, al fine di realizzare un parcheggio 
per auto sotterraneo; 
Considerato che, l’area comprendeva numerose piante adulte ad alto fusto, 
quindi la stessa è da considerare un biotopo naturale per nidificazione di alcune 
specie di uccelli; 
Considerato inoltre che, la legge 11 febbraio 1992 , n.157 “Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per prelievo venatorio”, 
articolo 14 – comma 1 - B, punisce la distruzione di nidi e dei nuovi nati di fauna 
selvatica nonché dei riproduttori; 
dell'articolo 5 della Direttiva dell’Unione Europea del 2 aprile 1979 Concernente 
la conservazione degli uccelli selvatici (79/409/CEE). 
Tale norma trova effetto nell’applicazione di un periodo di salvaguardia che va 
dal 15 marzo al 15 settembre per il taglio di alberi nei quali è in corso la 
nidificazione, per consentire entro tale periodo la completa sicurezza dei nidi. 
Tutto ciò premesso e considerato lo scrivente chiede  
Se l’amministrazione era a conoscenza delle norme di legge che impedivano 
l’abbattimento dei tigli durante il mese di luglio; 
in caso di risposta affermativa alla precedente domanda, per quale motivo 
l’azienda è stata autorizzata ad abbattere gli alberi; 
se l’azienda non era autorizzata, quale provvedimento l’amministrazione 
intende prendere nei confronti dei responsabili; 
cosa intende fare l’amministrazione nel caso in cui abbattendo gli alberi è 
andata contro la legge; 
Alessandro Vianello 
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Le alberature presenti in via Costa sotto il profilo ecologico non possono 

essere considerate un “biotopo” o parte di questi. Sono alberature non 

spontanee  presenti in un contesto urbano come elementi di arredo .  Alle 

aree naturali o periturbane semplificate (zone agricole) sono 

prevalentemente indirizzate le norme di cui alla legge 157/1992. 

Non si hanno elementi per attestare la presenza nelle alberature di cui 

trattasi di presenza di nidi di specie selvatiche, attivi. 

Per quanto concerne il progetto Pubblico per la realizzazione di un 

parcheggio sotterraneo sono stati espressi dal Settore Verde Pubblico tre 

pareri e precisamente: 

1-parere 19/03/2009 P.G. 121831 nell’ambito della procedura di 

approvazione della Delibera C.C. 26 maggio 2008 n. 63-approvazione 

progetto preliminare ed adozione variante urbanistica-; 

2-parere 15/12/2009 P.G. 525357  nell’ambito istruttoria Delibera G.C. 

755 del 18.12.2009 n. 4343/2009- approvazione progetto Definitivo-; 

3-parere del 16/05/2012 P.G. 2012/208227 riferito all’esame della 

documentazione progettuale trasmetto Via Fax, sempre in data 

16.05.2012. (In tale parere si autorizza la potatura di configurazione delle 

piante a scopo di garantire la successiva fase di trapianto e espianto). 

L’ultimo dei tre pareri è stato preceduto da incontro tecnico con i 

progettisti al quale è seguita la comunicazione 14/05/2012 di ASM 

prot.n. 1398 registrata in entrata in data 15.05.2012 P.G. 206208 che 

nella sintesi accettava quanto discusso in sede di riunione( v. allegato) e 

che poi è stato in termini prescittivi riportato nel parere P.G. 2012/208 

227 sopra citato(v. allegato). 

Le ragioni del diverso comportamento, rispetto a quanto concordato e 

prescritto, non risultano note ne sono state comunicate. 

 

Distinti Saluti 

          F.to 

     Il dirigente 

   Settore Tutela del Verde Pubblico e del Suolo 

         Dr. Mario Scattolin 

 


